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Cari fratelli e sorelle,
anche quest’anno presento volentieri e con gratitudine questo sussidio quaresi-

male preparato dai Responsabili dell’Uffi cio Missionario Diocesano. Il titolo - Pane 
spezzato per i fratelli - fa riferimento a tante storie di cristiani che hanno dato la 
vita per il Vangelo: storie di cristiani martiri. 

Da dove hanno attinto, questi nostri fratelli, la forza di affrontare anche la morte per restare fedeli alla 
relazione di amicizia con Gesù? Dalla loro fede certamente. E tuttavia questa fede è stata sostenuta e ali-
mentata da un dono che il Signore stesso ci dà: l’Eucaristia. L’intenzione dell’Uffi cio missionario è proprio di 
mettere in evidenza che il sacramento dell’Eucaristia aiuta e sostiene i battezzati ad affrontare le sofferenze 
e anche il martirio per la fede... a diventare - come Gesù e in comunione con lui - pane spezzato per la vita 
del mondo.

Mi auguro che questo strumento che da anni incontra il favore di tante persone, continui anche nell’anno 
in corso ad alimentare la vita spirituale di singoli e di comunità, in sintonia con il tema dell’anno pastorale 
incentrato sulla celebrazione eucaristica. Il mio auspicio è che si comprenda sempre più la dimensione mis-
sionaria ed evangelizzatrice della Santa Messa, secondo quelle belle parole che spesso cantiamo: È il tuo 
dono, Gesù, la vera fonte del gesto coraggioso di chi annuncia. Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo, 
il tuo fuoco le rivela la missione.

Ringraziando di cuore quanti hanno preparato questo strumento di rifl essione e di preghiera, ac-
compagno tutti con la mia benedizione.

 + Corrado, vescovo

“Il XXI secolo è più che mai un secolo del martirio. E anche 
dove non c’ è violenza religiosa, si attaccano comunque i cri-
stiani perché sono miti e rappresentano un saldo e gratuito 
presidio di umanità: ecco il perché dell’uccisione di tanti mis-
sionari” (Andrea Riccardi).

Questo calendario quaresimale vuole essere un itinerario 
fra i martiri cristiani del nostro tempo, un’esperienza di memo-
ria e di stupore: l’incontro con diverse storie di donne e uo-
mini di tutto il mondo, caduti negli ultimi decenni, per la fede 
o perché non hanno voluto rinunciare a un comportamento 
umano fondato sul Vangelo.

Molti di loro sono persone comuni, ma che non hanno vo-
luto salvare a tutti i costi la propria vita, anche se era in peri-
colo. Non si tratta di spericolati che cercavano il rischio. Ma 
di cristiani che hanno preso sul serio le parole evangeliche: 
‘Chi vorrà salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà 
la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà’.

Ogni testimonianza richiama e rimanda all’Eucaristia, cuo-
re della vita della Chiesa, motivo di particolare attenzione 
per noi in quest’anno pastorale. E’ il sacramento dell’Eu-
caristia che aiuta i cristiani a sopportare le sofferenze e il 
martirio per la fede, ed è la stessa Eucaristia che spinge 

ogni cristiano ad essere pane spezzato per la vita del mondo. 
“L’Eucarestia, facendo comprendere pienamente il senso della missione, spinge ogni credente, e special-

mente i missionari, ad essere pane spezzato per la vita del mondo; l’umanità ha bisogno di Cristo pane spez-
zato… i missionari si recano nelle diverse parti del mondo per annunciare e testimoniare il Vangelo… essi 
stessi si fanno pane spezzato per i fratelli, pronti anche al sacrificio della loro vita” (AnnalenaTonelli).
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per la nostra salvezza

TANZANIA
Progetto “Asilo e Scuola Media per i bambini del 
villaggio di Bulungwa nella Diocesi di Kahama”
Il Vescovo della Diocesi di Kahama, Mons Ludovico Min-
de, in visita alla diocesi di Vittorio Veneto ha chiesto un 
aiuto per i bambini di un povero villaggio della sua diocesi. 
Nel villaggio di Bulungwa vi sono moltissimi bambini vo-
lenterosi e desiderosi di andare a scuola ma mancano le 
infrastrutture per l’asilo e per le scuole medie. I bambini 
rimangono a casa con i genitori e senza una educazione. 
La necessità è quella di costruire un asilo ed una scuola 
media. L’obiettivo è costruire due aule all’anno fi no al com-
pletamento (14 aule). Il costo complessivo del progetto è 
pari a Euro 30.000,00. Pensiamo di contribuire con Euro 
8.000,00.

MOZAMBICO
Progetto “Arredi per il centro di formazione 
per ragazze orfane o povere”
Suor Maria De Coppi, rientrata per qualche tempo prima 
di Natale, ci ha raccontato le fatiche e le gioie del suo ser-
vizio a Balama in Mozambico, in particolare nella gestione 
del LAR, centro di formazione per giovani ragazze orfane 
o molto povere che verrà uffi cialmente avviato a febbraio 
2018. La nostra diocesi ha aiutato le suore per la costru-
zione della struttura. Ora suor Maria ci informa che man-
cano alcuni arredi, tavoli, sedie, armadi e libri. Pensiamo di 
contribuire con Euro 2.000,00.

GUINEA BISSAU
Progetto “Assistenza medica 
per i prigionieri del carcere di Bafatà”
Il Vescovo della Diocesi di Bafatà, Dom Pedro Zilli, re-
ferente per la salute ci ha coinvolto con una richiesta 
particolare. Ci ha segnalato che nel carcere di Bafatà, in 
Guinea Bissau, i carcerati non hanno diritto all’assisten-
za medica se non a pagamento. Attualmente sono una 

cinquantina in prigionieri e non hanno nessuna possibilità 
di pagarsi le visite e le medicine. I laici e volontari della 
diocesi sono presenti per garantire un sostegno e sono 
attivi in un processo di evangelizzazione anche attraver-
so l’educazione e l’alfabetizzazione. La nostra diocesi ha 
già garantito per un anno l’assistenza medica e alcuni di 
loro. In occasione di una recente visita, hanno ringraziato 
e ricevuto questo aiuto come un “dono di Dio”. Nella loro 
solitudine “umana” hanno colto in questo gesto un mes-
saggio di salvezza. Il vescovo ci ha chiesto di continuare 
con questo progetto. Contiamo di inviare Euro 4.000,00.

GUINEA BISSAU
Progetto “Impianto elettrico 
a norma per la cattedrale di Bissau”.
La cattedrale di Bissau è affi data all’ordine dei Frati Mi-
nori. Il custode, Frei Victor Quematcha, in una email ci ha 
segnalato la grave precarietà del sistema elettrico della 
cattedrale di Bissau ove per anni ha prestato servizio, fi no 
alla morte, il vescovo OFM italiano Mons Settimio Ferraz-
zetta lì sepolto. Il rischio di un corto circuito è molto alto, 
pertanto hanno deciso di sistemare l’impianto elettrico (il-
luminazione e ventilazione). Per il lavoro pensiamo di con-
tribuire con Euro 6.000,00.

TOGO
Progetto “Acqua per la missione e per la scuola”
Suor Lucia Fadelli, salesiana, che ora opera in Togo, in 
una email ci segnala una urgenza: La costruzione di una 
cisterna per l’acqua. Le suore accompagnano una scuola 
elementare con circa 200 bambini e il centro professiona-
le con 1000 ragazze. Inoltre, la sera seguono un corso di 
alfabetizzazione per 30 persone. Nella comunità vi sono 
20 aspiranti alla vita consacrata e 6 suore, tutte di na-
zionalità differente. Per la costruzione di una cisterna per 
la raccolta dell’acqua piovana contribuiremo con Euro 
8.000,00. 

Un pane per amor di Dio
Il libretto quaresimale vuole essere uno strumento affi dato ai singoli per una rifl essione personale nei giorni 

di quaresima ma anche ai movimenti, ai gruppi e ai catechisti che possono utilizzarlo come materiale di lettura 
e rifl essione nelle proprie attività educative e parrocchiali. Le testimonianze raccolte, che sono un esempio di 
vita missionaria vissuta, ci permettono di cogliere la possibilità e la bellezza di vivere la vita in Gesù anche 
attraverso l’aiuto ai più poveri. Il sostegno ai progetti di solidarietà è una opportunità che ci viene date per con-
cretizzare questa vicinanza con gli ultimi, con i poveri attraverso cui Gesù stesso si manifesta. 

La solidarietà fra i popoli è una espressione della nostra Chiesa che ci aiuta a vivere la vicinanza con i poveri 
e con tutti i missionari che sono nel mondo. I progetti che la diocesi sostiene sono dedicati ad azioni che hanno 
la fi nalità di rendere autonomi (anche nei bisogni primari di acqua e cibo) realtà di villaggi o paesi dove fanno 
servizio presbiteri, suore o laici che siano autoctoni o provenienti dalla nostra diocesi. Persone, gruppi o par-
rocchie possono scegliere durate il periodo della quaresima di sostenere uno o più progetti. E’ anche possibile 
prendere contatto direttamente con i referenti dei progetti per creare una corrispondenza e una relazione. Il 
centro missionario diocesano si occupa di verifi care che i progetti e i contatti siano rispettati e che vi sia una 
corrispondenza fra richiesta e azione svolta. 

I progetti non hanno carattere personale ma comunitario e devono rientrare in un contesto di sviluppo e di 
percorsi di autonomia approvati dalla congregazione o dalla diocesi di riferimento.

PROGETTI DI SOLIDARIETA’ 2018
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CONGO
Progetto “Acquisto di una moto per la parrocchia”
Don Richard Dane è un padre congolese che ha vissuto 
nella nostra diocesi fi no al 2016 per motivi di studio. Ora 
rientrato defi nitivamente nel suo paese è attivo nella sua 
nuova parrocchia che ha pressappoco le dimensione del-
la nostra dicesi con la presenza di 150 comunità cristia-
ne. La vastità del territorio e la minima presenza di preti 
(sono in 8 di cui 3 però molto anziani) rende necessario 
avere dei mezzi adeguati per potersi spostare per cele-
brare l’eucarestia nelle comunità. Ci chiede, in accordo 
con il vescovo di riferimento, un aiuto per l’acquisto di 
una moto. 
Inoltre chiede di aiutarlo per l’acquisto di materiale litur-
gico (calici, vesti, etc). Pensiamo di contribuire con Euro 
3.000,00. 

KENYA
Progetto “Cibo per la vita”
Suor Raffaella Granzotto e Suor Carla Borga, originarie 
della nostra diocesi, ci hanno scritto per presentare un 
progetto che vorrebbero realizzare con l’aiuto della no-
stra diocesi. Si tratta di una azione per sostenere fami-
glie intere molto povere e aiutarle con generi alimentari 
di prima necessità. Le suore sono presenti a Sirima nella 
zona della savana. Le condizioni di vita della popolazione 
sono molto povere e la maggior parte vive di agricoltura in 
una regione che è semiarida. Uno dei grossi problemi è la 
siccità che oltre che limitare le produzione di cibo anche 
porta malattie e denutrizione. Pertanto le suore intendono 
visitare i villaggi più isolati ed in diffi coltà.
Pensiamo di contribuire con Euro 5.000,00.

GHANA
Progetto: “Una chiesa per la comunità cattolica 
di Sant’Anna”
Padre Martino Corazzin opera da molti anni in Ghana e ci 
segnala la realtà di una comunità molto viva nella villaggio 
di Nkontrodo dell’Arcidiocesi di Cape Coast. In questo 
villaggio è presente anche una comunità di Suore che ani-
ma e sostiene la vita del villaggio. Le suore da molti anni 
chiedono che possa essere costruita una chiesa dedicata 
a Sant’Anna. Il Vescovo è favorevole alla nascita della par-
rocchia e chiede un aiuto di Euro 10.000,00.

ETIOPIA
Progetto: “Tinteggiatura della chiesa 
e impianto elettrico”
Suor Monica Da Dalt presta servizio nella parrocchia di 

Wasserà dove da qualche anno è iniziata la costruzione 
di una nuova chiesa, poiché quella vecchia era fatta di 
fango e legno. Il vescovo del luogo ha raccolto degli aiuti, 
ma la diocesi è ancora giovane e molto povera. Suor Mo-
nica ci chiede di aiutare la parrocchia con la tinteggiatura 
esterna ed interna della chiesa e per l’impianto elettrico. 
Pensiamo di contribuire con Euro 3.000,00.

INDONESIA
Progetto: “Una cisterna per la raccolta 
dell’acqua piovana”
In occasione del rientro in Italia per riposo, Suor Aloisia 
Dal Bo è venuta a trovarci e ci ha comunicato una urgen-
za che stanno vivendo in una delle case delle suore e del-
la vicina scuola materna che loro gestiscono nella parroc-
chia di Hati Kudus di Weekombaka – Sumba Barat Daya 
della Diocesi di Weetebula. La parrocchia, che è nata nel 
2000, dista molti Km dal capoluogo, è molto isolata e le 
suore sono presenti dal 2012 vivendo in condizioni molto 
precarie. Ora stanno costruendo una casa con annessa 
una scuola materna ma il grosso problema che si presen-
ta è l’acqua. Infatti non esistono acquedotti e l’unica riser-
va possibile è l’acqua piovana che può essere usata nei 
lunghi periodi di secca. Per questo Suor Aloisa ci chiede 
un aiuto per la costruzione di una cisterna. Pensiamo di 
contribuire con Euro 3.500,00. 

PAPUA NUOVA GUINEA
Progetto: “Borse di studio universitarie per giova-
ni”
Suor Alessandra Camatta in una delle ultime email ci scri-
ve preoccupata per i molti giovani della loro comunità. 
Moltissimi di loro non hanno la possibilità economica di 
continuare gli studi dopo la scuola superiore e rimangono 
a casa a “fare niente” col rischio di cadere nella droga e 
nell’alcolismo. La popolazione vive di agricoltura e le fami-
glie non sono in grado di farsi carico di rette universitarie. 
Fra i vari giovani ne hanno individuati alcuni che potrebbe-
ro essere sostenuti negli studi. Pertanto chiede un aiuto 
per sostenere le spese universitarie. Contiamo di inviare 
un contributo di Euro 6.000,00.

Rendiconto della quaresima dell’anno 2017
Sono 19 i progetti che grazie alla campagna di so-

lidarietà fra i popoli “Un pane per amor di Dio” è stato 
possibile sostenere. Tutti i referenti dei progetti, che sono 
suore, preti e laici originari della nostra diocesi o preti e 
suore autoctone che abbiamo conosciuto e con cui è ri-
masto un legame, hanno espresso i vari modi una profon-
da gratitudine per questi aiuti che hanno portato benefi cio 
a moltissime persone. 

La diocesi di Vittorio Veneto è ancora molto sensibile 
a queste iniziative e tra le parrocchie e altri benefattori 
nell’anno 2017 abbiamo raccolto Euro 89.921,73. 

Ecco di seguito il rendiconto dei progetti sostenuti 
nell’anno 2017.
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Progetti QUARESIMA 2017

Paese Referente Titolo progetto Euro

PROGETTI PUBBLICATI INSERTO 2016

BRASILE Sr Rita Saccol Sostegno al Centro Educativo “P: Ezequiel 
Ramin”

     5.000,00 
(in via di 

liquidazione)

BURUNDI Abbe Jean Paul Nsbiyongoma Nuove aule per liceo Sant’Agostino      10.000,00

BURUNDI Abbe Edouard Mbarushimana Un tetto nuovo per la sala riunioni 
parrocchiali

     3.500,00

BURUNDI Abbe Gerard Ngendahayo Sostegno Centro “etoile du matin” 
formazione professionale per giovani su 
energie rinnovabili

     6.000,00

BURUNDI Abbe Boniface Nzohabonayo Riparazione casa parrocchiale Kanynya     5.000,00

CHAD Abbe Kemndigbaye Philibert Nuove parrocchie nella diocesi di Sarh Sospeso

CONGO BRAZZAVILLE P. Kewin Giscard Dessinga Sostegnoo all’attività dei villaggi di Mvoula 
e Tsako

     4.400,00

ETIOPIA P Edoardo Rasera Una lavanderia per la clinica di Waragu      7.000,00

FILIPPINE Sr Tullia Posocco Finestre per la casa di accoglienza “Oasi di 
gioia” per bambine abbandonate e orfane

     3.000,00

GHANA P. Martino Corazzin Dormitorio per i pellegrini al “Valley of Prayer 
and Silence” in Afrangua,Saltpond

     5.000,00

GUATEMALA Fr. Luigi Lazzaro Arredamento “Hogar” per bambini disabili 
poveri”

6.000,00
(in via di 

liquidazione)

REPUBLICA 
DEMOCRATICA DEL 
CONGO

Sig.ra Barbero Serenza – 
Missionarie della Fraternità

Risanamento strutture per persone con 
handicap

     5.000,00

ZAMBIA Simonetta e Dario Carretta Sostegno Asilo comunitario “Takondwa”      4.000,00

PROGETTI NON PUBBLICATI

MADAGASCAR P. Bruno Dall’Acqua Contributo per partecipazione alla GMG per 
giovani della Diocesi

5.000,00

INDIA Don Anthony thota Sostegno alla scuola della parrocchia  1.000,00

COSTA D’AVORIO Sr. Gigliarosa Polese Sostegno per sistemazione auto     3.000,00

MOZAMBICO p.Osorio Afonso Citora Un pozzo per il villaggio     6.500,00

TANZANIA P. Godfrey Msumaga Sostegno alla Diocesi di Iringa e alle attività 
dei missionari della Consolata

10.000,00

THAILANDIA Comunità Fidei Donum delle 
Diocesi del Triveneto

Adozione Villaggio Banrai Lahu      6.000,00

THAILANDIA Comunità Fidei Donum delle 
Diocesi del Triveneto

Sostegno a Missione Triveneto      4.000,00

TOTALE     99.400,00

SPESE PER IL MATERIALE 
DI SENSIBILIZZAZIONE

Calendario quaresimale, manifesti e buste    15.327,17

TOTALE USCITE COMPLESSIVE   114.727,17




